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Un istruttivo libro di Hildegard Brenner 

Una bestiale logica anticomunista 
tro l'arte moderne; accusata di 

fu alla base dolile persecuzioni e dei roghi con
decadentismo, di disgregazione e di «bolscevismo» 

Una prnpo\ta per Hildegard 
Brenner, dopo In lettura del 
suo libro, i La politica eultu 
ralc del nazismo» (Laterza 
19C5, pp. 397 • !.. -1000): uno 
studia comparato delle « poli 
twhc culturali e artistiche » 
fief;li .Stati moderni, se possi
bile, anche degli Stati del pas
salo. Oppure ancora, come ri
chiesta: un vocabolario t ideo
logico*, cioè ordinato per 
« campo » di nozioni e non al
fabetico, dedicato alle classi e 
sottoclassi concettuali, alle fa
miglie sintagmatiche - e alle 
parentele semantiche fra le 
parole d'ordine, oh slogans, le 
associazioni verbali utilizzati 
nei documenti più rilevanti del
le diverse « politiche cu/tura
li ». Con l'aggiunta, magari, di 
dizionari statistici e di medie 
di frequenze dei vocaboli DO-
litico-eu Iturali 

Un lavoro come questo com
pleterebbe il fortunato libro 
della giovane studiosa tedesca 
di sociologia deìla letteratura. 
saggista sulle teorie poetiche e 
teatrali di Uolderlm e Brecht, 
sulla leiteratura tedesca in e.si 
iio, ecc. Se bisogna essere gra
ti alla trentottenne direttrice 
della nvista berlinese Alterna 
live per U suo lavoro, bisogna 
pur di) e, infatti, che alla fine 
della U ttura si resta come in 
attesa di conclusioni che non 
passone riguardare soltanto il 
passaU e il giudizio storico 
sulta t barbarizzazione > cul
turale operata dai nazisti con 
quel € metodo » che non è so
lo della follìa, si resta cioè 
come • e non si fosse operato 
H passaggio dal documento al
la stoiicizzazione, E ciò con
trasta con ciò che scrive Ra
nuccio Bianchi Bandinella nel-

LETTERATURA 

in vetrina 
« Belgrado 

Berl ino, maggio 1933: i l rogo dei l ib r i organizzato dai nazisti sotto la << regia D di Joseph Goebbels. 

« Best-sellers » 
i poeti 

nell'editoria 
jugoslava 

BELGRADO, luglio 
GII Jugoslavi amano profondo-

mente la poesia E la conferma il 
fatto che da diversi mesi i libri 
più venduti sono proprio quplli 
di versi. Prima fra tutte, una 
rnccolta di Da3enka Maksimovic, 
che si intitola Chiedo perdono. 
Dasenka Maksimovic scrive poe
sie da oltre quarant'anni, e nella 
sua opera esprime un sentimento 
di dolore fermo e prorondo 

Un altro libro, sempre di poe
sia, è stato molto bene accolto 
dal pubblico e dalla critica. Si 
tratto di Amore per la vera ter
ra di Slavko Mihalic, il poeta za-
gabrese che vive lo scontro dram
matico tra due motivi contra
statiti: la convinzione ed il dub
bio, Intesa la prima come faci
lità di Riungere ad una sterile au
tosufficienza, e il secondo come 
strumento per cogliere una veri
tà che ininterrottamente muta e 
si supera nel suol successivi 
aspetti Amore per la vera terra 
è la sesta raccolta di poesie di 
Mihalic e costituisce jn suo pro
babile punto d'approdo alla real
tà. nella quale l'uomo viene po
sto al centro di ogni problema 
(« Nessuno sopra di noi — né sot
to di noi non c'è alcuno»), 

Per rimanere In tema di poe
sia va ricordato l'undicesimo vo 
lume di liriche scritte da Verna 
Parun (Il vento di Trakiaì che 
riconferma come questa poetessa 
sia una delle più eminenti figure 
della lirica moderna jugoslava 
Vesna Parun è poetessa dell'amo
re, nel significato più ampio del
la parola; ad ispirarla sono la na
tura e lo sua terra e l'uomo In 
questo suo ultimo volume, la Pa
nni conclude che se al mondo sia
mo giunti non di nostra volontà. 
tuttavia osso non ci è nonlrnrlo-

spetta a noi 11 conoscerlo. Il cer
care di veder*» quello che in es
so avviene, sotlo la pressione di 
sempre continue e rinnovatisi 
situazioni 

Il giornale del socialismo è un 
fate rc= "santissimo volume fatto 
tutto di reportatfes giornalistici 
attraverso i quali venqono posti 
in risalto I momenti più Munifica 
tlvi della storio umorlavn {lai 1945 
ad ogni Gli scritti sono sloti rac
colti con mollo acume dal tfiror 
naltsta /iflahre^p Stevo Osioiic in 
modo eh'1 attraverso la lettura di 
testi donili anche a scritturi di 
grande lama Mvn Andric Oskar 
Da vico Mirns'av Krlp'a Mihni'n 
Lai te. Frvin Smko ivo Ki'sxtic 
ed nitrii si po^a setfiii'-p lo ivi 
lupno dfNn snoda nieo<-l»v8 Hi 
tanta scrittori e Giornalisti han 
no cnnttibuito a formare onesta 
storia 

Accanto a onesti libri, molto ri 
chiesti in onesto momento dal let 
toro jugoslavo, vanno no-|p an 
che alcune traduzioni di classici 
Italiani. E qui accenniamo in par
ticolare a N trattato di pittura 
df Leonardo Da Vinci 

I. m, 

la sua introduzione al volume 
con il suo ammonimento a con 
siderare che Georg Grosz, 
« maledettissimo allora, è da 
taluno ritenuto insoffribile an
che oggi » (e 'si ricordino ì 
sequestri romani, e gli inter
venti contro mostre e catalo
ghi, recentissimo, che « l'in
terpretazione antistorica della 
creazione artistica teorizzata 
da Hitler circola ancora, ap 
pena attenuata, tra certi stu
diosi di storia dell'arte », 

E ancora ricorda Banditici-
li con amarezza che * un ten
tativo, profondamente diverso 
nella sostanza e nelle intenzio
ni, ma con qualche analogia 
di effetti in quanto portatore 
di elementi illustratici e ce
lebrativi che nulla hanno a 
che fare con la qualità dello 
creazione artistica, lo abbiamo 
veduto compiersi nella Russia 
di Stalin. Ma poi la teorizza
zione dell'errore non è filata 
proseguita, e le cose si stanno 
risolvendo sopra un piano di 
manghi e o minore capacità di 
comprensione del fatto artisti
co, al di fuori dell'ìmplìcazio 
ne ideologica E d'altra parte 
è rassicuriate trovare, nelle 
risoluzioni di un grande partito 
comunista occidentale, quello 
italiano, pipi ic ita mente affer
mato che, se anche il partita 
rivendica a sé il diritto di ap
poggiare questa piuttosto che 
quella conente culturale, "non 
ad esso spetta sentenziare a 
proposito della validità scien
tifica o artistica di questa o 
quella soluzione" (X Congres
so 1962) » 

/ nazisti commciaro?io la re
gressione repressiva dall'Istitu
to pei le Ricerche Sessuali, e 
la proseguirono con la crea
zione di un Ufficio Centrale Te 
desco per la Lotta contro Im
magini, Inserzioni e Scritti 
Osceni (che si stia studiando 
un ufficio simile presso il no
stro Ministero del Turismo e 
dello Spettacolo?) e di un al
tro Ufficio per il Controllo del
la Letteratura Pornografica, 
ecc., lastricando cioè il cam
mino deli'illibertà con bùsole 
di così definite * buone inten
zioni moralizzatrici » poi si 
fini col falò dei libri del 10 mag
gio 1933. 

Non si dimentichi, inoltre, 
che le prime misure contro la 
libertà dell'arte in Germania 
vennero prese sulla base del 
le analisi rovinose e lotaliz 
tanti delle condizioni della 
cultura, sulla base cioè di quel 
« pessimismo dello civiltà » 
(<i La rovina della civiltà — la 
minaccia dei sub-uomini t) che \ 
cancellava il momento dialet 
tico della lotta contro * la cri 
sì della civiltà e la civiltà del 
la crisi » e nello stesso tempo 
contro la « rinuncia alla nozio 
ne di crisi » Il * catastrofi 
sino », quando lìon è più sol 
tanto i pessimismo dell'inlelli 
genza », blocca * l'ottimismo 
(iella volontà » e aprp la strada 
alle rinunce, alle rassegnano 
ni Allo stesso modo, del re 
sto, dell ottimismo di goterna 
(iva prammatica («in fabbri 
ca dei sogni * di Goebbfls 
< l'impegna delle arti come mu 
vimento per rorganizxHzjone 
dell'ottimismo », la « gestione 
artistica impostata sulla satu 
te spirituale del vovnton 

Anche l'esaltazione dell'otti 
mi.smo culturale può nascon
dere le contraddizioni, le cri
stallizzazioni, i nodi involutivi 
e gli arresti che si producono 
a rolte persino nelle rivolu
zioni più radicali quando ces

sano, in certi campi e in certe 
situazioni, di portare avanti 
l'incessante mr.'o rivoluziona
no, il rinnovamento pernia 
nenie come metodo fé allora 
€ l'ottimismo dì .Stalo » diventa 
« pessimismo civile ». accetta
zione del meglio come dell'ot
timo. o dei peggio come det 
buono gli * ottimisti » sono 
soddisfatti di tutto, quindi no7i 
credono al meglio, cui credo 
no invece i « pessimisti dia
lettici » — come ammonita nel 
'36, Jose Carlos •l/ariateaui, 
fondatore del Partito comuni
sta peruviano e amico di 
Gramsci negli anni di Torino). 

L'insegnamento del libro del 
la Brenner che, tra l'altro, 
si legge d'un fiato, come un 
krimtnal buch fi lettori ci ri
troveranno persino le notizie 
sull'ultima battanba condotto 
dalla Resistenza francese con 
tro il saccheggio delle opere 
d'arte, recentemente scelta u 
soggetto di un film con Buri 
Lancaster, * lì treno *) — <? 
soprattutto nell'invito implici
to ni ogni citazione, in ogni 
documento, alla vigilanza al
la i attenzione » nei confronti 
delle ritornanti kunstpolitik. 
£ ' certo malinconico constata
re che, ad esempio, i nazisti 

((indonnarono gli * espressio
nisti i e i •* pittori astraili * e 
lutti ali orditi d'aianguardia 
che si erano schierati al fian
co del popolo vi armi quando 
trionfo la Rivoluzione sociali
sta, allo stesso modo in cui 
h borghesia francese disprez-
?ava l'arte astratta come « una 
arte bolscevica * e, ne! pe
riodo del culto della persona, 
i dirigenti della politica cui-
lumie sovietica, per opposti 
rppur coincidenti motivi, qua
lificavano l'arte d'avanguar
dia come torte borghese e 
decadente *. 

(Ve è dovuto passare del tem
po — ha ricordato recentemen
te Fernando Claudm. membro 
del Comitato Centrale del Par
tito Comunista Spagnolo — 
prrch't i settori più intellwen-
tì della borghesia comprendes
sero che. alla fine, l'arte ai 
avanguardia non era perivo 
Iosa, soprattutto da quando 
certi marxisti l'avevano cata
logata come "decadente" e 
"borghese" (e all'inverso, na
s a l m e n t e ) . Quando «il Pae
se della rivoluzione era alla 
avanguardia anche net campo 
artistico » — annota la Bren
ner — « i politici nazionalso
cialisti avevano trovato nel 

campo delle arti il veicolo di 
diffusione aelle loro idee, e 
l'a\ elicimi dia fu denunciala 
come porl.ilncc dcllu moki 
zinne proletaria mondiale ». 
Tulle le opere d'arte che met
tevano in crisi la concezione 
del mondo erano per loro 
kunstboKchcwisti.schc, a arti 
bolsceviche ». E l'iconoclasta 
di Weimar, il famigerato pro
fessor Schultze-Naumburg. gi
rava da una città all'altra del
la Germania spiegando ai suol 
uditori come 1 la lotta delle 
ideologie si sarebbe decisa .sul 
campo dell'arte ». 

Si legga e si faccia leggere 
questo libro, sul serio A leg
gerlo con un certo distacco. 
se è possibile senza sentirsi 
agghiacciale, il grottesco del
la politica artistica nazista 
può riuscire persino direrten-
te. Gli adocchi contro <i 1 pro
dotti della estetica super mo
derna, bolscevica. molluscoide 
e nevrasleuica » (una * seman 
tica J> e uita « semiologia del
la reazio le *> bisognerebbe 
davvero fondarle): h difese 
del t calca'e indigeno* contro 
il « tetto, piatto 0 scosceso. 
di ispirazt ine orientile »; le 
cousiderazt-mi biologico-razzia-
li sulla bellezza del corpo; lo 

snoiìUmento driìe .Scrinili di 
}'ar\ia; l'inlla:\>>m> della pur 
CIIIUÌÌKI e del I itvli firn io-
turali a tederò dedica giusta 
mente oggi ogni •ìcitimann una 
sua rubrica al 'tiisoli, cioè' ai 
prodotti del cttitun gusto in 
dustrinltzzato d -il urte apph 
cala), le epuro 'ioni dei libri 
negli .1 armadi dei veleni» e 
le complicate clas.si/icazioni 
degli accurati < rchiri.sti nazi 
s(i; le « Uste n< <-,• » e le defi
nizioni pompo*, (t il dram 
malurgo einem Uografico del 
Reich t>); le megalomani pro
grammazioni; 11 gusto del ko
lossal e gli slog in divertimen-
tisdri f« sport di giorno, ri
flessione spintu ile la sera*); 
gli scìwmi teatrali di massa 
fai posto dell t anima isola
ta ^ 1 l'anima collettwa*, in
vece della * sci na chiusa » la 
t scena aperta <. invece della 
« notte » « il giorno », fnuece 
di «grandi uomini in lotta con 
se stessi » « eroi che «incono 
il nemico », invece di « perso
nalità i> <r tipi », invece di * il
lusione » «realM>),' i «batta
glioni dei poeti»; le «scuole 
di poesia » (Goering aveva sco 
perto che « è pur sempre più 
facile trasformare un artista 
m un nazista decente che tra 
sformare un membro qualun
que del partito m un grande 
aifkfa *),• l'esaltazione maca
bra dei a cimiteri di guerra »; 
le ricerche sulla «frammas
soneria di Beethoven *; i tram. 
1 ristoranti e le panchine « ri
servali ai tedeschi *; i piani 
per abolire la scuola nel mon
do e insegnare a contare solo 
/ino a 500...' la lettura dei 
monstra nazisti d davvero ric
ca di stimoli emnfii'i e può 
essere condotta fino alla fine 
fruendo negativamente della 
orrificante presa di coscienza, 

Ma non si tratta inai dì pu
ra e semplice aneddotica. Il 
discorso è ben strutturato e 
offre implicita la sua lezione: 
si faccia attenzione ogni «al
fa che sì sonte parlare di «co-
smopolitisiw », di « art pour 
l'art », di - patria e famìglia », 
dei « compiti dell'arte ». dello 
* Stato patrocinatore 0 mece
nate-i. del''«arfc educatrice di 
grandi sentimenti », dell'i arte 
al servizio di .. », della 4 poe 
sia dell'ottimismo », dell'* eroi
cità del pensiero » ecc. Siamo 
sul terreno pericoloso della 
« esletica dell'esaltazione », del 
la strumentalizzazione delle 
arti, e bisogna dire no, ricor
dando con Gramsci non sol
tanto che <r l'arte è educatri
ce. in quanto arte e non in 
quanto " arte educatrice ", per
ché in tal caso è nulla e il 
nulla non può educare », ma 
anche che « ci si esprime e si 
corrisponde al proprio tempo 
e ambiente combattendoli stre
nuamente ». 

Gianni Toti 
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Cos'è la «pressione di radiazione»? 

Riceviamo 
spinte anche 

dalla luce 
Vento atmosferico e « vento » luminoso — Le 
conseguenze sulle orbite dei satelliti artificiali 
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ARTI FIGURATIVE 

Il monumento ai caduti a Villa d'Ogna 

IL TRAGICO MAGMA DI GROSSO 
itmmmtmim\suii\mwnimmmt^immmmmmmmsmm 

EDITORI RIUNITI 
Nella collana 
Enciclopedia tascabile 

Luigi Longo 
Un popolo 
alla macchia 
Qp. 420 L 1.000 
X edizione 
La prima, classica storto 
della Resistenza Italiane 
dal crollo dol fascismo a** 
l'insurroziono armata, 

Aloide Cervi 

Una modello del primo Sputnik, Il 
tlci.il i 

primo dei si i tci l i l l a r l l -

Vllla d'Ogna, un grosso paese vicino a elusone (Bergamo), ha inauguralo il suo monumenlo ai Caduti. E' una grande piastra di 
bromo larga 3 melr l e alt» 4, che Luigi Grosso, l 'autore, ha collocato contro II verde paesaggio dei monti orobici . Sulla piastra, 
fn altori l ievo, dal basso verso l 'alto, lo scultore svolge, con solennità, Il tBma della morte a della v i te. Serrata e grave appare In 
pr ima parie con I corpi degli uccìsi affastellati, r iversi l'uno sul l 'a l t ro. Da questo magma tragico, quasi in contrappunto, (-Umi
camente spaziati sulla piastra mossa da r i l ievi e avva l lamene ecco salirò I simboli della vita che culminano con alcune scene 
agresti. Più alta di lu t t i , fuor i del rettangolo, l ibera nello luce del cielo, una maternità con I* mani del bimbo che reggono uno 
tremula colomba 

Non v cerio fucile metterti in 
evidenza la pressione che la 
luce esercita quando investe i 
corpi materiali, eppure gli 
scienziati vi sono riusciti ed 
otfgi sanno senza alcun dubbio 
che una tale pressione esiste. 

Non è facile metterla in evi
denza poiché è molto debole in 
quasi tutti i casi pratici, ma ciò 
non toglie che, teoricamente 
parlando, si debba concludere 
ad esempio che quando il cielo 
è sereno e In luce solare splen
de. i corpi illuminali ricevono 
una spinta nella direzione oppo
sta a quella 111 cui il sole si 
trova. 

Quando camminiamo in pieno 
sole siamo sollecitati da una 
pressione che manca quando 
noi cammin amo all'ombra. 

L'effetto IÌ analogo, salvo le 
proporzioni, a quello di un ven
to: nel vento normale le parti 
colle d'aria battono contro gli 
oggetti ed eserciti.io su di essi 
una pressione; nel vento lumi 
noso sono « 1 quanti » di luce 
a svolgere un compito analogo. 

Il fenomeno della pressione di 
radiazione, se ò trascurabile 
nei casi della nostra vita quo
tidiana. non lo è in molti altri 
di proporzioni astronomiche. 
Nell'interno delle stelle, ad 
esempio, la luminosità è così 
intensa da esercitare una pres
sione enorme, comparabile a 
quella stessa dovuta all'abita
zione termica delle particelle 
atomiche del gas, 

Ma anche senza andare nel
l'interno degli astri, l'importan
za di questo fenomeno è stato 
riconosciuto, negli ultimi .inni, 
nella tecnica spaziale 

SÌ lanci un satollile artificia
le intorno allo terra. Esso è in
vestito dalla luce del sole sal
vo nei momenti in cui, seguen
do la propria traiettoria, viene 
a trovarsi nell'ombra della 
terra. Questa luce esercita 
una pressione che ha il risul
tato di cambiare l'orbita. Se 

, 1 vr/u nel satellite min è 
troppo grnnde e lungo il suo 
camimnc c'è un corto residuo 
di aria, il satellite subisce na
turalmente anche la pressione 
del vento la quale pure agisce 
nel senso di cambiare il per
corso orbitale. 

Differenze 
da sottolineare 

La questione che si pone è 
allora la seguente: quale delle 
due pressioni e più importante? 
Cioè quale delle due pressioni 
ha il maggiore effollo sul cani 
biamento dell'orbita? 

A questo punto bisognerebbe 
sottolineare alcune di ffcremo 
nell'azione dei due tipi di vento; 
ad esemplo: quello atmosferi
co agisce sempre in direzione 
contraria al moto, mentre quel 
lo luminoso agisce a volte con 
tro il moto a volte a favore. 
ciò in base olla posizione del 
piano orbitale rispetto ni sole 
per il fatto che durante il cani 
mino il satellite viene nd avere 
il sole di 1 fronte » (e allora 
il vento luminoso agisce da 
freno) oppure di « dietro » (e 
allora agisce da spinta), 

A parte queste od nllre parti
colarità In risposta alla prece
dente domanda è la seguente: 
quando il satellite ruota intor
no alla terra a distanza ravvi

cinata leifetto più importante 
sulla sua orbita è provocato dal 
vento atmosferico. Per il fatto 
che, presso la terra, l'aria, per 
quanto rarefatta, 6 pur sempre 
cosi densa da provocare un ven
to sensibile (non si dimentichi 
che il satellite vi si muove alla 
velocità di circa 30 000 chilo
metri l'ora). Se però il satelli
te percorre la sua traiettoria a 
distanze notevoli questo effetto 
diventa minore, a causa della 
progressiva rarefazione atmo
sferica flncliò, intorno u una di
stanza di circa 800 chilometri, 
il vento atmosferico quasi scom
pare nel senso che diviene me
no importante di quello lumi
noso. 

ie disavventure 
deli1 a Ecfio 1 » 

Da 800 km. in su, infatti, l'uni
co venta importante che fi sa
tollile incontra è quello lumi
noso provocato dalla luce so
lare. 

L'effetto dì tale vento è tut-
t'altro che trascurabile e dipen
de da due elementi ulteriori: 
dall'area del satellite esposta 
al sole e dalla massa di esso, 
si potrebbe dire meglio anzi da 
un elemento solo: dui rapporto 
fra l'area e la massa del satel
lite. 

L'effetto consiste essenzial
mente in questo: il satellite, 
sollecitato dalla pressione di ra
diazione solare, modifica l'orbi
ta in maniera da portare il pe
rigeo (punto in cui ai avvicina 
maggiormente alla terra duran
te ogni rivoluzione non circola
re) nelle successive orbite, 
sempre più ravvicinalo alla ter
ra slessa, per un certo numero 
di rivoluzioni; dopodiché tornn 
ad aumentare, alternando gli 
avvicinamenti e gli allontana
menti del perigeo in maniera 
periodica. 

Accade però che nella fase 
di avvicinamento, il perigeo può 
diventare ravvicinato alla ter
ra degli 800 chilometri di cui si 
è sopra detto e allora il satel
lite incontra, nel relativo trat
to del percorso, una densità del
l'aria maggiore che nella rima
nente parte orbitale; essa pro
voca un vento relativamente in
tenso col risultato che il peri
geo. anziché tornare ad aumen
tare continua a diminuire, e il 
satellite si porta sempre più 
vicino alla terra finché l'effetto 
dell'aria diventa preponderante 
e lo « fa cadere », 

Così si spiega come i satelliti 
artificiali per i quali era stata 
calcolata una vita di un certo 
numero di anni, sono slati visti 
cadere a terra assai prima 

L'Edio I lanciato nel 1060 si 
riteneva avrebbe dovuto re
stare in orbita fino al IflflO, ma 
dopo «ver tenuto conto della 
nrr^Moin.- di laduizinno si è 
concluso che ricadrà sulla ter
ra nel 1967. Il Vanguard 1 che 
si calcolava avrebbe dovuto 
vivere qualcosa come 1000 anni 
si giudica adesso che vìvrA 
non più di 200 

La pressione di radiazione 
esercita quindi 1111,1 a/ione pic
cola, ni, ma sufficiente a dare 
effetti misurabili in certi casi 
pratici, come quelli che si in
contrano nella tecnica dei viag
gi spaziali. 

Alberto Masanì 

I miei 
sette figli 
A cura di Renalo Nicolai 
Prof. Piero Calamandrei 
pp. 15G L. 500 
IX edizione 
Il famoso racconto di papa 
Cervi sulla vita e II sacri
fìcio dei suoi sette tigli 
Un libro che ha raggiunte 
la nona edizione 0 un mi
lione di copie diffuse 

Julius Fucik 
Scritto 
sotto la forca 
pp, 132 L 400 
Vili edizione 
Uno cloi documenti umani 
e civili più alti dolla Resi
stenza europea, scritto po
co prima di morire da un 
patriota cecoslovacco rin
chiuso nello prigioni di 
Praga. 

Emesto Che Guevara 
Sulla Sierra 
con Fidel 
Trad. di Ignazio Delogu 
pp. 130 L. 500 
Una cronaca appassionar* 
te della rivoluzione cubana 
scritta da uno dei suol prò* 
tagonlstì, 

Jean Paul Sartre 
Il filosofo 
e la politica 
Prefazione d! Mario Alleata 
Trad. di Romano Ledda 
e Luciana Trontln 
pp. 370 L, 900 
La testimonianza politica 
di una delle personalità 
più vive della cultura con
temporanea. 

Ernest© Buonaiuti 
Pio XII 
Prefazione di A. Donlnl 
pp. 272 t . 900 
Il profilo storico dell» vita 
e dell'opora eli papa' Raòcl: 
li tracciato dal più noto 
rappresentante dei mode* 
nismo italiano. 

Daniil Melnikov 

Operazione 
Walkiria 
Trad di Gianna Carull» 
pp. 251 L. 850 
La ricostruzione storlo' 
grafica più accurata ed og
gettiva dell'attentato del 
20 luglio contro Hitler « 
delle ragioni che eondus^e' 
ro al suo fallimento. 

Umberto Cetroni 
Le origini 
dei socialismo 
in Russia 
pp. 242 L. 700 
Lo erisi della società fou-
dale, le prime lotte ope
rale. il populismo: il cam
mino del movimento rivo
luzionano russo dai deca
bristi a Lenin. 
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Vincenzo Vitello 

Il pensiero 
economico 
moderno 
pp 160 L 650 
Gli indirizzi tondamentali 
delle teorie economiche 
dalla scuola classica al no
stri giorni 

i i i m i l i t i i i i i i i i i i m i l l l i l l u l l l l l M 


